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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 15 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 10.40.

Indagine conoscitiva sullo stato di attuazione della

normativa in materia di incidenti rilevanti connessi

a determinate attività industriali.

Audizione di rappresentanti del Corpo nazionale dei

Vigili del Fuoco e dell’Associazione tra le Agenzie

regionali e provinciali per la protezione dell’am-

biente (AssoArpa).

(Svolgimento e conclusione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Fabio DATTILO, Direttore centrale per
la prevenzione e la sicurezza tecnica del
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Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, e
Giorgio ASSENNATO, Direttore generale
dell’AssoArpa, svolgono una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Alessandro
BRATTI e Aurelio Salvatore MISITI.

Fabio DATTILO, Direttore centrale per
la prevenzione e la sicurezza tecnica del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, e
Barbara VALENZANO, Dirigente dell’As-
soArpa, forniscono ulteriori precisazioni.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito. Dichiara quindi conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 11.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO RISTRETTO

Audizione informale di rappresentanti della Pro-

vincia de L’Aquila, del Sindaco del Comune de

L’Aquila e di rappresentanti dell’Associazione na-

zionale comuni italiani (ANCI), nell’ambito del-

l’esame delle proposte di legge recanti « Disposi-

zioni per la ricostruzione, il recupero e lo sviluppo

economico-sociale dei territori abruzzesi colpiti dal

sisma del 6 aprile 2009 ». C. 3811 Libè, C. 3993

Zamparutti e C. 4107 Lolli.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.25 alle 12.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 15 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che, per il gruppo Iniziativa Re-
sponsabile, è entrato a far parte della
Commissione il deputato Luciano Mario
Sardelli, al quale porge i migliori auguri di
buon lavoro.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM(2011)11 def.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta dell’8
marzo 2011.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore,
illustra una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato).

Sergio Michele PIFFARI (IdV) prean-
nuncia il suo voto favorevole sulla propo-
sta di parere presentata dal relatore.

Agostino GHIGLIA (PdL) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere presentata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole con osser-
vazione presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50

SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.50.
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Legge comunitaria 2010.
Emendamenti C. 4059 Governo, approvato dal Se-
nato.
(Parere alla XIV Commissione).

(Esame emendamenti e rinvio).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al disegno di legge in
oggetto.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che la XIV Commissione ha tra-
smesso, per l’espressione del prescritto
parere, due emendamenti e nove articoli
aggiuntivi presentati direttamente presso
tale Commissione, i quali investono gli
ambiti di competenza della VIII Commis-
sione.

In proposito, ricorda che la particolare
efficacia vincolante riconosciuta in questa
fase al parere della Commissione. Nello
specifico, segnala che, qualora la Commis-
sione esprima parere favorevole su un
emendamento, la XIV Commissione sarà
tenuta ad adeguarsi al parere e potrà
respingerlo solo per motivi attinenti alla
compatibilità con la normativa comunita-
ria o per esigenze di coordinamento ge-
nerale; qualora, invece, la Commissione
esprima parere contrario, la XIV Commis-
sione non potrà procedere oltre nell’esame
dell’emendamento medesimo.

Alessio BONCIANI (PdL), relatore, illu-
stra le proposte emendative trasmesse
dalla XIV Commissione. In particolare
l’emendamento 1.5 del Governo reca una
serie di modifiche agli allegati A e B del
disegno di legge comunitaria che investono
gli ambiti di competenza di più Commis-
sioni: per quanto riguarda l’ambito della
VIII Commissione, fa presente che l’emen-
damento del Governo – analogamente al-
l’emendamento Cimadoro 1.6 – prevede
l’inserimento nell’allegato B della direttiva
2010/75/CE del Parlamento europeo rela-
tiva alle emissioni industriali (prevenzione
e riduzione integrate dall’inquinamento).
Si tratta di una direttiva che stabilisce
norme riguardanti la prevenzione e la
riduzione integrate dell’inquinamento pro-

veniente da attività industriali e che fissa
inoltre norme intese a evitare oppure,
qualora non sia possibile, ridurre le emis-
sioni delle suddette attività nell’aria, nel-
l’acqua e nel terreno e ad impedire la
produzione di rifiuti, per conseguire un
livello elevato di protezione dell’ambiente
nel suo complesso: gli Stati membri sono
tenuti a recepire le disposizioni della di-
rettiva entro il 7 gennaio 2013. Al riguardo
fa notare che anche l’articolo aggiuntivo
Gottardo 18.014 riguarda la citata diret-
tiva 2010/75. Più precisamente tale arti-
colo aggiuntivo introduce nel disegno di
legge comunitaria una specifica disposi-
zione sull’attuazione della direttiva 2010/
75, delegando il Governo ad adottare uno
o più decreti legislativi volti a recepirla,
nel rispetto dei principi e criteri direttivi
già previsti agli articoli 2 e 3 del disegno
di legge comunitaria, nonché degli specifici
principi e criteri direttivi ivi indicati (rior-
dino delle competenze in materia di rila-
scio delle autorizzazioni e dei controlli;
semplificazione e razionalizzazione dei
procedimenti autorizzativi; utilizzo dei
proventi delle sanzioni amministrative per
finalità connesse all’attuazione della diret-
tiva; revisione dei criteri per la quantifi-
cazione e la gestione contabile delle tariffe
da applicare per le istruttorie e i controlli;
revisione e razionalizzazione del sistema
sanzionatorio).

Aggiunge che l’articolo aggiuntivo Got-
tardo 18.011 reca la delega al Governo per
il riordino delle disposizioni della Parte III
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
e successive modifiche ed integrazioni,
concernente « Norme in materia di difesa
del suolo e lotta alla desertificazione, di
tutela delle acque dall’inquinamento e ge-
stione delle risorse idriche. In particolare
il Governo è delegato ad adottare, entro 18
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, un decreto
legislativo di riordino, coordinamento, in-
tegrazione e semplificazione delle disposi-
zioni di cui alla citata Parte III del decreto
legislativo n. 152/06 e successive modifi-
che ed integrazioni, finalizzato a garantire
il pieno e corretto recepimento della di-
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rettiva 2000/60/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che
istituisce un quadro per l’azione comuni-
taria in materia di acque e successive
modificazioni, in relazione alle contesta-
zioni mosse dalla Commissione europea
attraverso la procedura d’infrazione
n. 2007/4680 ex articolo 258 TFUE che
contesta la non conformità della Parte III
del decreto legislativo n. 152/06 alla di-
rettiva in parola, nonché per evitare rischi
di procedura di infrazione per non cor-
retto recepimento della direttiva 2000/60/
CE. A tal fine l’emendamento prevede una
serie di principi e criteri direttivi che il
Governo dovrà seguire nel dare attuazione
alla delega ivi prevista.

Si sofferma poi sull’articolo aggiuntivo
Gottardo 18.013 che reca la delega al
Governo ad adottare uno o più decreti
legislativi recanti attuazione della direttiva
2009/126/CE del 21 ottobre 2009 relativa
alla fase II del recupero dei vapori di
benzina durante il rifornimento dei veicoli
a motore nelle stazioni di servizio. I de-
creti legislativi dovranno prevedere l’inte-
grazione della disciplina della direttiva
2009/126/CE del 21 ottobre 2009 nell’am-
bito della parte quinta del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, e dovranno
essere adottati, nel rispetto della proce-
dura e dei principi e criteri direttivi di cui
agli articoli 1 e 2, su proposta del Ministro
per le politiche europee e del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con i Ministri di cui
all’articolo 1, comma 2, sentito il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le provincie
autonome di Trento e Bolzano.

Circa l’articolo aggiuntivo Miotto
18.038, precisa che esso reca una dispo-
sizione relativa all’applicazione del decreto
legislativo 11 maggio 2005 n. 133, attua-
tivo della direttiva 2000/76/CE relativa
all’emissione in atmosfera delle sostanze
inquinanti emesse dagli inceneritori-ter-
movalorizzatori. In particolare si prevede
che i limiti di cui al citato decreto legi-
slativo si applicano anche alle emissioni di
sostanze inquinanti emesse in atmosfera
dai cementifici.

Gli analoghi articoli aggiuntivi Gottardo
18.012 e 18.048 del Governo recano invece
modifiche al decreto legislativo 30 maggio
2008, n. 117, recante attuazione della di-
rettiva 2006/21/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 15 marzo 2006
relativa alla gestione dei rifiuti delle in-
dustrie estrattive e che modifica la diret-
tiva 2004/35/CE. Gli emendamenti recano
alcune modifiche al citato decreto legisla-
tivo necessarie per superare alcuni rilievi
formulati dalla Commissione Europea ed
evitare così l’avvio di una procedura di
infrazione nei confronti dello Stato ita-
liano.

Fa poi presente che l’articolo aggiuntivo
Gottardo 18.010 prevede la delega al Go-
verno per il riordino della disciplina in
materia di inquinamento acustico al fine
di garantire la piena integrazione nell’or-
dinamento nazionale delle disposizioni
contenute nella direttiva 2002/49/CE del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 25
giugno 2002 relativa alla determinazione e
alla gestione del rumore ambientale, di
assicurare la coerenza e l’omogeneità della
normativa di settore e per il riassetto e la
riforma delle disposizioni vigenti in mate-
ria di tutela dell’ambiente esterno e del-
l’ambiente abitativo dell’inquinamento
acustico, di requisiti acustici degli edifici e
di determinazione e gestione del rumore
ambientale.

Circa l’articolo aggiuntivo Montagnoli
18.033, rileva che esso reca disposizioni
per garantire l’adeguamento alla sentenza
della Corte di giustizia e delle Comunità
europee del 10 settembre 2009. In parti-
colare, il termine del 31 dicembre 2011
per la cessazione delle gestioni in house è
prorogato fino alla data dell’entrata in
vigore delle disposizioni da adottare per
garantire l’adeguamento alla citata sen-
tenza della Corte di giustizia.

Conclude con riferimento all’articolo
aggiuntivo Rainieri 18.026 che reca modi-
fiche al decreto legislativo 27 marzo 2006,
n. 161 che dà attuazione alla direttiva
2004/42/CE, per la limitazione delle emis-
sioni di composti organici volatili conse-
guenti all’uso di solventi in talune pitture
e vernici, nonché in prodotti per la car-
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rozzeria. In particolare l’emendamento
novella l’articolo 7 del citato decreto legi-
slativo eliminando il vincolo temporale per
la disapplicazione dei valori limite del
contenuto dei composti organici volatili
(COV) nei prodotti espressamente indicati
all’allegato I (pitture e vernici, prodotti per
carrozzeria) del decreto legislativo n. 161
del 2006 che, fin dal primo atto di im-
missione sul mercato, sono destinati ad
essere oggetto di miscelazione o di utiliz-
zazione esclusivamente in Stati non ap-
partenenti all’Unione europea.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la costruzione e l’esercizio di navi

cisterna specializzate nel recupero di idrocarburi

sversati in mare.

C. 3548 Meta.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Angelo ALESSANDRI, presidente, in so-
stituzione del relatore impossibilitato a
partecipare alla seduta odierna, ricorda
che l’ordine del giorno reca l’esame della
proposta di legge C. 3548 recante « Dispo-
sizioni per la costruzione e l’esercizio di
navi cisterna specializzate nel recupero di
idrocarburi sversati in mare », ai fini del
parere alla IX Commissione, competente
in sede referente.

Fa presente che la finalità della pro-
posta di legge è esplicitata all’articolo 1. Il
provvedimento intende infatti favorire la
costruzione di navi da adibire ad inter-
venti di emergenza e di recupero di pro-
dotti petroliferi sversati in mare in con-
seguenza di incidenti, di collisioni o di
sinistri alle piattaforme, ai fini della sal-
vaguardia della vita umana in mare e
dell’ambiente. L’intervento è espressa-
mente ricollegato ai contenuti della poli-
tica dell’Unione europea sulla sicurezza

dei mari, alla decisione 2002/868/CE (De-
cisione della Commissione del 17 luglio
2002 relativa al regime di aiuti attuato
dall’Italia per ridurre il numero delle navi
a scafo singolo, con oltre venti anni di età,
della flotta cisterniera italiana), nonché
alla legge n. 51 del 2001 che ha dettato
disposizioni per la prevenzione dell’inqui-
namento derivante dal trasporto marit-
timo di idrocarburi e per il controllo del
traffico marittimo.

Precisa che l’articolo 2 della proposta
di legge, specificando la previsione di cui
all’articolo 1, dispone al comma 1 che lo
Stato italiano promuova la costruzione e
la messa in uso di due navi cisterna
specializzate atipiche, destinate al recu-
pero di grandi quantità di idrocarburi
sversati in mare in qualunque condizione
meteorologica, in conformità alle decisioni
assunte a livello europeo a seguito del
naufragio della petroliera Prestige, avve-
nuto il 13 novembre 2002 al largo delle
coste della Galizia, nel nord della Spagna,
e in particolare delle conclusioni dei Mi-
nistri dei trasporti dell’Unione europea
nell’ambito della sessione del Consiglio 5 e
6 dicembre 2002, della comunicazione
della Commissione al Parlamento europeo
e al Consiglio COM (2002) 681 del 3
dicembre 2002 e delle conclusioni del
Consiglio europeo di Copenaghen del 12 e
13 dicembre 2002. Il comma 2 dell’articolo
2 demanda ad un decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da
emanarsi entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, la definizione
delle caratteristiche tecniche delle navi.
Nei due mesi successivi all’emanazione del
decreto, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti dovrà promuovere una pro-
cedura concorsuale a livello europeo per
la costruzione e la gestione delle navi. Per
quanto riguarda le attività affidate alle
navi, esse formeranno oggetto di un’appo-
sita convenzione, stipulata dal Ministero
con la società aggiudicataria. Nella con-
venzione, ai sensi del comma 3, verranno
indicati: la durata della concessione, co-
munque non superiore a venti anni; la
tipologia del servizio; la tabella d’arma-
mento; le eventuali prescrizioni che il
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Ministero riterrà opportune per garantire
gli interventi di rimozione dei prodotti
sversati in mare e per la salvaguardia della
vita umana in mare e dell’ambiente. Il
comma 4 precisa che alla società conces-
sionaria del servizio si applica quanto
previsto dall’articolo 6, comma 1, del de-
creto-legge n. 457/1997, convertito dalla
legge n. 30/1998 (Disposizioni urgenti per
lo sviluppo del settore dei trasporti e
l’incremento dell’occupazione), relativo al-
l’esonero, per specifiche imprese arma-
trici, dal versamento dei contributi previ-
denziali ed assistenziali dovuti per legge. Il
comma 5 prevede che, per la copertura
degli oneri finanziari, quantificati in 26
milioni di euro annui, a decorrere dal-
l’anno 2011, si provveda con gli stanzia-
menti del fondo istituito dal successivo
articolo 3.

Si tratta di un fondo finanziato dalle
società importatrici di petrolio e di pro-
dotti derivati, mediante versamento di un
importo di 18 centesimi di euro per ogni

tonnellata acquistata a decorrere dal 1
gennaio 2011, per la durata di venti anni.
Ad un decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è affidata l’individuazione delle mo-
dalità di corresponsione delle somme in
dotazione del fondo.

Ciò premesso, e riservandosi comunque
di valutare le osservazioni che dovessero
emergere dal dibattito, esprime sin d’ora
un orientamento favorevole sulla proposta
di legge in esame che non presenta alcun
profilo problematico in relazione agli am-
biti di competenza della VIII Commis-
sione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sull’analisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.
COM(2011)11 def.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminata la Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni sul-
l’analisi annuale della crescita: progredire
nella risposta globale dell’UE alla crisi
(COM(2011)11 def.);

premesso che:

la presente Comunicazione costitui-
sce l’atto con il quale si avvia, per la prima
volta, il semestre europeo per il coordi-
namento ex ante delle politiche economi-
che;

sulla base dell’analisi annuale il
Consiglio europeo del 24-25 marzo 2011
individuerà le priorità per gli Stati membri
in materia di riforme strutturali e di
risanamento di bilancio, nonché quelle per
l’Unione europea nei settori di competenza
diretta, in particolare il mercato interno;

in coerenza con gli orientamenti
delineati dal Consiglio europeo, gli Stati
membri presenteranno entro aprile, con-
testualmente, i rispettivi Programmi na-
zionali di riforma (PNR) e i Programmi di
stabilità o di convergenza (PSC);

nel prossimo mese di giugno, sulla
base dei Programmi nazionali di riforma
(PNR) e dei Programmi di stabilità o di
convergenza (PSC), la Commissione euro-
pea elaborerà le raccomandazioni di po-
litica economica e di bilancio rivolte ai
singoli Stati membri;

l’obiettivo del nuovo procedimento,
secondo quanto indicato dal Consiglio e
dalla Commissione, è quello di fornire
elementi per una discussione ex ante sulle
politiche di bilancio;

in tale quadro, la Comunicazione
sull’analisi annuale della crescita indica i
requisiti e le misure ritenute necessarie
per rispondere alla crisi e attuare gli
obiettivi della Strategia per la crescita e
l’occupazione UE 2020, approvata dal
Consiglio europeo di giugno 2010, prospet-
tando dieci azioni relative a tre aspetti
principali (prerequisiti fondamentali per la
crescita; mobilitare i mercati del lavoro e
creare opportunità occupazionali; accele-
rare la crescita);

il rapporto dell’UNEP (il pro-
gramma per l’ambiente delle Nazioni
Unite) ha quantificato in circa 1.300 mi-
liardi di dollari all’anno (circa 950 miliardi
di euro, pari al il 2 per cento del PIL
mondiale) l’ammontare degli investimenti
per avviare la transizione verso un futuro
a basse emissioni di carbonio e per con-
trastare efficacemente i cambiamenti cli-
matici, indicando alcuni settori chiave per
la sostenibilità e lo sviluppo economico
globale, tra i quali l’edilizia, i trasporti, le
risorse idriche, la gestione dei rifiuti e,
soprattutto, il settore dell’energia; la parte
maggiore degli investimenti (1,25 per cento
del PIL mondiale) dovrebbe infatti essere
destinata ad elevare i livelli di efficienza
energetica e ad aumentare il ricorso alle
fonti rinnovabili, con l’obiettivo di ridurre
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la domanda di energia del 9 per cento nel
2020 e di circa il 40 per cento nel 2050;
gran parte delle risorse potrebbero essere
reperite da una redistribuzione dei sussidi
che riguardano comparti ed attività pro-
duttive non più compatibili con un’econo-
mia a basse emissioni di carbonio, in
particolare nel campo dell’energia, del-
l’agricoltura e della pesca che, secondo il
rapporto, già pesano per oltre l’1 per cento
del PIL mondiale;

l’Unione europea riconosce la ne-
cessità di promuovere in via prioritaria le
fonti energetiche rinnovabili, attribuendo a
tali fonti un’importanza strategica per la
protezione dell’ambiente, lo sviluppo so-
stenibile e la lotta ai cambiamenti clima-
tici e anche ai fini del raggiungimento
della sicurezza degli approvvigionamenti
energetici nell’ambito del mercato interno
dell’elettricità;

nel corso dell’attuale legislatura sia
la VIII Commissione sia l’Assemblea della
Camera dei deputati hanno approvato più
volte atti di indirizzo, condivisi da mag-
gioranza e opposizione, volti ad impegnare
il Governo ad avviare misure dirette a
favorire uno sviluppo ambientale sosteni-
bile, ritenendo necessario elaborare mi-
sure che, nell’interesse di tutti, possano
conciliare la tutela dell’ambiente e la sal-
vaguardia del patrimonio naturale con le
prospettive di sviluppo e stabilità econo-
mica, a partire dalle nostre imprese, che
non devono essere penalizzate in modo
iniquo;

la Comunicazione sull’analisi an-
nuale della crescita reca inoltre alcuni
richiami alle iniziative che la Commissione
europea intende assumere in settori di
competenza della Commissione Ambiente
che si riferiscono ai project bond europei
per contribuire ai finanziamenti nei settori
prioritari, fra i quali figura il potenzia-
mento delle infrastrutture dei trasporti
delle energie, nonché quello delle infra-
strutture nei settori dell’energia sostenibile
e dei trasporti;

nell’ambito di tali investimenti
prioritari occorre inserire i settori con-

nessi ai lavori di manutenzione del terri-
torio finalizzati alla prevenzione dei rischi
idrogeologici, attraverso una politica eu-
ropea capace di favorire, anche derogando
dai regimi concorrenziali degli appalti e
delle concessioni pubbliche, la nascita di
soggetti mutualistici o di associazioni
senza fini di lucro formate essenzialmente
da giovani che, per conto degli enti pub-
blici territoriali, possano eseguire lavori
infrastrutturali per la mitigazione o l’eli-
minazione dei pericoli connessi alle cala-
mità naturali e meteoriche,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

siano inserite tra le priorità del Pro-
gramma nazionale di riforma, da soste-
nere mediante adeguate risorse finanzia-
rie, nell’ambito del Piano di stabilità e
convergenza, misure volte:

a) a sostenere, incentivandolo, il set-
tore della green economy, al fine di rilan-
ciare politiche di risparmio energetico utili
all’economia del Paese ed alla soluzione
dei principali problemi dell’ambiente,
quali ad esempio, la stabilizzazione delle
detrazioni fiscali del 55 per cento per la
riqualificazione energetica degli edifici,
prorogate, da ultimo, dalla legge di stabi-
lità 2011, anche in considerazione degli
evidenti benefici che essa ha prodotto
finora in termini di sviluppo economico,
sostegno alla piccola e media impresa ed
emersione del lavoro non regolare;

b) a confermare la scelta strategica
sulle energie rinnovabili, tra cui il foto-
voltaico che rappresenta un settore in
crescita occupazionale e di fatturato, oltre
che un settore tecnologicamente in evolu-
zione e in linea con una produzione a
basso impatto ambientale, e a program-
mare con certezza e gradualità il nuovo
regime di incentivazione – esercitando
controlli e monitoraggi costanti contro
fenomeni speculativi che al contrario po-
trebbero recare danni alle risorse ambien-
tali naturali ed al medesimo settore – al
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fine di assicurare alle imprese che inve-
stono un quadro regolatorio stabile e
certo, in linea con i regimi di incentiva-
zione degli altri Paesi europei, non assi-
stenzialistico, da utilizzare ai fini degli
investimenti nella ricerca e dello sviluppo
di un settore industriale che sia capace di
muoversi in piena autonomia;

c) a sostenere i progetti infrastruttu-
rali in materia di trasporto, assegnando
particolare rilievo alle opere collegate alle
reti Ten-T e ai Corridoi europei, definiti
nell’ambito del Programma delle opere
strategiche previsto della cosiddetta legge
obiettivo (legge 443 del 2001), la cui rea-
lizzazione è di fondamentale importanza
per il perseguimento degli obiettivi di
Lisbona in termini di crescita economica e
di rafforzamento della coesione sociale e
territoriale, prevedendo, al contempo, la
destinazione di adeguati fondi per la rea-
lizzazione di piccole opere immediata-
mente cantierabili volte a rilanciare, nel-
l’immediato, lo sviluppo economico nel
Paese;

d) a risolvere la questione della re-
golazione del settore delle risorse idriche,
così come della regolazione nel settore dei
trasporti e delle concessioni autostradali,
anche in relazione all’obiettivo di miglio-
rare il rapporto qualità-prezzi dei servizi
e di ripartire equamente i margini di
recupero di efficienza tra investitori e
consumatori;

e) ad inserire tra gli investimenti
prioritari dell’Unione europea i settori
connessi ai lavori di manutenzione del
territorio finalizzati alla prevenzione dei
rischi idrogeologici e a sostenere una po-
litica europea capace di favorire, anche
derogando dai regimi concorrenziali degli
appalti e delle concessioni pubbliche, la
nascita di soggetti mutualistici o di asso-
ciazioni senza fini di lucro formate essen-
zialmente da giovani che, per conto degli
enti pubblici territoriali, possano eseguire
lavori infrastrutturali per la mitigazione o
l’eliminazione dei pericoli connessi alle
calamità naturali e meteoriche.
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